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2003, in orbita 7 satelliti militari italiani
MARCO TEDESCHI

A partire dal 2003, l’Italia disporrà di un sistema di osservazione militare per
impieghi strategici e tattici basato su una «costellazione» di sette satelliti. Lo
prevedeunaconvenzionestipulata ieri tra ilministerodellaDifesae l’Agenzia

spaziale italiana, firmato dal segretario generale della Difesa e direttore nazionale
degli armamenti gen. Alberto Zignani ed dal presidente dell’Asi Sergio De Julio. Il
progetto, basato sul programma Skymed-Cosmo sviluppato da Alenia Aerospazio,
prevede sette satelliti di classe inferiore ai mille kg, di cui quattro con sensori radar e
treconsensoriottici,tuttiadaltarisoluzione.

LA BORSA
MIB 977+1,348

MIBTEL 23146+0,823

MIB30 33806+0,469

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,158
0,000 1,158

LIRA STERLINA 0,697
-0,001 0,698

FRANCO SVIZZERO 1,602
+0,005 1,596

YEN GIAPPONESE 131,810
-0,280 132,090

CORONA DANESE 7,436
0,000 7,436

CORONA SVEDESE 8,921
-0,019 8,940

DRACMA GRECA 322,050
0,000 322,050

CORONA NORVEGESE 8,612
0,000 8,612

CORONA CECA 36,615
+0,404 36,211

TALLERO SLOVENO 189,582
+0,838 188,744

FIORINO UNGHERESE 250,690
+0,220 250,470

SZLOTY POLACCO 4,183
+0,023 4,160

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,581
0,000 0,581

DOLLARO CANADESE 1,760
-0,001 1,762

DOLL. NEOZELANDESE 2,166
+0,001 2,165

DOLLARO AUSTRALIANO 1,839
+0,007 1,831

RAND SUDAFRICANO 7,041
+0,016 7,025

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Metalmeccanici verso lo sciopero
L’astensione il 18 o il 19 febbraio, conflitto con Federmeccanica su salari e orario
FELICIA MASOCCO

ROMA Uno sciopero nazionale
di quattro ore da farsi con tutta
probabilità il 18 febbraio o al
massimoil19.Unaprovadiforza
che i metalmeccanici intendono
dareperportarefuorilatrattativa
dalle secche in cui si è ricacciata
fin dall’inizio e che andrà para-
dossalmente avanti anche oggi
quando sindacati e industriali
continueranno la sterile rappre-
sentazione delle rispettive posi-
zioni susalarioeorario,pernien-
teconvinti chepossaprodurreri-
sultati.

La trattativa non si rompe, il
tavolosimantiene,masivaverso
lo sciopero e a proclamarlo sa-
ranno iconsigligeneralidiFiom,
Fim eUilm convocati per il 2 feb-
braio. Di lì i sindacati prevedono
che occorreranno un paio di set-
timanedaspendere inassemblee
nei posti di lavoro per spiegare
aglioperai lo statodiunatrattati-
va che, a voler essere precisi, non
è mai realmente iniziata ed è ri-
masta prigioniera della resisten-
za mostrata dagli industriali su
unpaiodipuntichedasolifanno
tutta la piattaforma, ovvero sala-
rio e riduzioni d’orario. Questo
dirannoisindacatiailororappre-
sentati chiamati alla mobilita-
zionesemprechéogginonsucce-
da qualcosa di nuovo, ma è lo
stesso leader della Fiom, Claudio
Sabattini, a dire che è «improba-
bile»equindiadescluderlo.

Quella che era stata annuncia-
ta come una «maratona» non c’è
stata e ieri si è parlatosìdidirittie
di formazione, ma il viavai nel
corridoio davanti alla sala della
riunione, le frequenti trasferte al
bar interno alla sede confindu-
striale, la lettura dei quotidiani
da parte di numerosi membri di
entrambe ledelegazioni segnala-
vanounclimadicertononatten-
to, né teso come una trattativa di

questo genere richiederebbe. È
parso chiaro, insomma, che a ta-
gliare le gambe a qualsivoglia
tensione costruttiva eranobasta-
ti gli incontri tra delegazioni ri-
strette continuati fino a tardi la
sera precedente. Sono stati suffi-
cienti per capire che, su orario e
salario (all’ordine del giorno og-
gi) Federmeccanica aveva detto
quanto doveva dire, «ci ha illu-
strato ampiamente le sue posi-
zioni, dunque conosciamo già le
risposte che avremo. Senza scio-
perinonè possibile spostare lasi-
tuazione attuale». È sempre Sa-
battini a parlare, ma la linea è co-
me sempre unitaria e anche il se-
gretario nazionale della Fim,
Giorgio Caprioli ritiene che

«non ci sono
novità da at-
tendersi, visto
come sono an-
date le “ristret-
te”».

E come sia-
no andate, lo
ha riassunto il
direttore gene-
rale di Feder-
meccanica Mi-
chele Figurati
il quale è tor-

nato a ribadire che il rifiuto alle
riduzionidiorariononè«diprin-
cipio», ma «di merito», perché
così come la richiesta è stata pre-
sentata «penalizza fortemente
alcune segmenti del nostro siste-
ma produttivo e non si può dire,
come ha detto qualcuno del sin-
dacato che siccome tocca solo il
10% dei metalmeccanici è cuna
cosa da poco. Perché - spiega - è il
100%dellasiderurgia,il90%del-
le fonderie,aziendeadaltadensi-
tà di capitale che non avrebbero
nulla in cambio». Il nodo più
stretto è qui e non certo sulla for-
mazionediscussa ieri, sullaquale
Figurati ha detto che «in linea di
principiononcisonodisaccordi,
ma solo differenze di imposta-

zione».
A questo punto il negoziato

prende la forma di una partita a
scacchi. Se non succede nulla di
nuovo si va allo sciopero e dopo
lo sciopero si riprende a trattare.
A che punto si inserisce l’inter-
vento del Governo? Perché seb-
bene né i sindacati, né gli indu-
striali la invochino, su questa
mediazionesembraesserescatta-
to un silenzioso conto alla rove-
scia, perché allo stato dei fatti
nonsicapiscecos’altrodidiverso
da una convocazione al ministe-
ro del Lavoro possa dare respiro
ad un confronto asfittico. «L’in-
tervento dell’esecutivo potrebbe
diventare utile e necessario nella
malaugurata ipotesi che le parti

non trovino una soluzione - dice
il segretario della Uilm Luigi An-
geletti -. Ma abbiamo ancora la
speranza, non so quanto ragio-
nevole, di farcela da soli e voglia-
mo fare arrivare Federmeccanica
alpuntodirendereesplicite ledi-
stanzetranoieloro».

Oggi Fiom, Fim, Uilm e im-
prenditori si incontreranno an-
cora e verosimilmente non ci sa-
ranno repliche prima del 2 feb-
braioedellaproclamazionedello
sciopero. Se questo percorso re-
sterà invariato, la «celebrazione»
del valore-concertazione in pro-
gramma il primo febbraio con la
firma del Patto di Natale di certo
verrà guastata. I sindacati lo san-
no,eancheFedermeccanica.
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Contratto, i tre punti
su cui è aperto lo scontro
ROMA Unapiattaforma«innovativa»perisindacati,«lapiùmoderata»
che i metalmeccanicihanno presentatonegliultimicinque-sei rinnovi
contrattuali, secondoilleaderdellaUilPietroLarizza.Ma«obsoleta»per
Federmeccanica che già al primo incontro con Fiom, Fim e Uilm mani-
festò le proprie riserve e disegnò la salita sulla quale il rinnovo del con-
trattodelletutebluarrancaancoraoggi.Questiicapitoliprincipali:
ORARIO. Su questo punto è quasi impossibile che le parti si incon-
trino a metà strada. Nella loro piattaforma, i sindacati chiedono in-
fatti il controllo degli straordinari e uno stop alla monetizzazione dei
permessi che complessivamente ammontano a 104 ore annue. Una
ulteriore riduzione d’orario è prevista solo per i lavoratori impegnati
nei turni di notte (da 7 ore e 30 a 7 ore per ogni turno) e nei sabati e
domeniche: se i turni sono 18 o 21, la richiesta è rispettivamente di
introdurre la quarta e la quinta squadra. Ciò permetterebbe di ridur-
re l’orario su base annua a 37,46 ore settimanali. I sindacati chiedo-
no poi il controllo degli orari di fatto attraverso l’istituzione della
Banca delle ore. Tutto il pacchetto delle riduzioni d’orario secondo
Fiom, Fim e Uilm dovrebbe garantire un aumento reale dell’occupa-
zione. Ma il «no» di Federmeccanica suona deciso e inappellabile.
Gli imprenditori negano tuttavia si tratti di una «pregiudiziale politi-
ca», quanto piuttosto di richieste inaccettabili perché «si renderebbe
un pessimo servizio alle imprese perché ne limiterebbero fortemen-
te, in alcuni casi irrimediabilmente, le capacità di competere e di vi-
vere». Gli industriali si dicono disponibili a discutere di banca delle
ore e di rimodulazione dei tempi di lavoro purché a ciò si accompa-
gni maggiore flessibilità, come l’orario su base plurisettimanale.
Quindi Federmeccanica sottolinea l’esigenza di rivedere completa-
mente l’articolato contrattuale per renderlo compatibile con, ad
esempio, con la nuova legge sugli straordinari. In proposito chiede
di aumentare il tetto (ora a 150) avvicinandolo alle 250 previste dalla
nuova legge. Ma su questo c’è l’opposizione del sindacato.
SALARIO. 80mila lire, medie a regime. È questo l’aumento mensile
lordo richiesto. Una rivendicazione particolarmente contenuta, nel
rispetto dei criteri definiti dall’accordo del 23 luglio. Nel dettaglio: si
tratta di 80 mila lire lorde (in due anni) per i lavoratori di quarto li-
vello, anche se è la fascia dei «terzo livello» quella più numerosa tra
il milione e 600 mila tute blu. La richiesta si basa sul dato dell’infla-
zione programmata pari all’1,5% annuo nel prossimo biennio, a cui
si aggiunge una rimodulazione degli scatti di anzianità. Secondo i
calcoli di Federmeccanica, il costo (insopportabile) per gli industriale
sarebbe però di 120 mila lire. Quindi su questa cifra non si tratta, ma
se i sindacati ridimensionano le loro aspettative (si parla di aumenti
di 40 mila lire), allora si può discutere. E sarà una bella discussione,
visto che per Fiom, Fim e Uilm parlano di inflazione nazionale, men-
tre gli industriali fanno riferimento a quella europea.
DIRITTI E FORMAZIONE. Si tratta di capitoli che tradizionalmente
preoccupano di meno, ma questa tornata negoziale sembra smentire
anche questa regola. Il diritto dei sindacati ad essere informati sulle
strategie aziendali e sulle politiche industriali è finora garantito a li-
vello di Rsu, sindacati territoriali e nazionali. Fiom, Fim e Uil, chie-
dono che venga allargato e aggiornato; gli industriali rispondono
con la proposta di estendere anche alle aziende gli «osservatori» (sedi
bilaterali) già operativi a livello nazionale e territoriale e questo per i
sindacati «sbiadisce», invece che rafforzarlo, il loro diritto ad essere
informati. Il capitolo quindi, rimane aperto. Quanto alla formazio-
ne, la richiesta in piattaforma è che venga riconosciuto il diritto sog-
gettivo del lavoratore alla formazione: gli industriali ritengono inve-
ce che la materia riguardi solo ed esclusivamente le imprese che
provvederanno a formare i lavoratori a seconda delle esigenze che si
presenteranno. Fe.M.

■ CLAUDIO
SABATTINI
«È molto
improbabile
che oggi
possa accadere
qualcosa
di nuovo»

Una manifestazione di metalmeccanici per il contratto di lavoro Lepri/Ap

Gros Pietro: Alitalia, sul piano ripensamento Ue
Kinnock: «Non possiamo rivedere decisioni assunte solo un anno fa»
ROMA Per l’Alitalia, scende in
campo l’Iri per chiedere alla com-
missione europea la revisionedel-
l’accordo che portò al via libera
del piano di ristrutturazione della
compagnia di bandiera ed alla ri-
capitalizzazione per 2.750 miliar-
didi lire.È lostessopresidentedel-
l’Iri, Gianmaria Gros Pietro, a par-
larne con i giornalisti al termine
del suo incontro questa mattina a
Bruxelles con il commissario eu-
ropeo alla concorrenza Karel van
Miert. Aquesto scopo, ilpresiden-
te dell’Iri ha chiesto ed ottenuto
un incontro con il commissario
responsabile del controllo agli
aiuti di stato nel settore dei tra-
sporti Neil Kinnock. Incontro che
è stato fissato per il 4 marzo. L’o-
biettivo è la modifica anche delle
condizioni imposte dall’accordo,
che penalizzano la compagnia sul
pianodellaconcorrenza.

L’Alitalia, ha ricordato ancora
Gros Pietro, aveva presentato an-

che un ricorso alla Corte di giusti-
zia europea, ma in attesa di un re-
sponso, le penalizzazioni restano
in vigore. Parlando con i giornali-
sti, Gros Pietro ha ripercorso la vi-
cenda ricordando che, nel 1996,
l’aumento di capitale era stato
«considerato un aiuto di Stato» e
che già allora l’Iri «aveva fatto sa-
pere di non essere d’accordo. No-
nostante ciò, abbiamo dovuto ac-
cettare le condizioni allora impo-
ste».

«A posteriori - dice Gros Pietro -
abbiamo tuttavia la dimostrazio-
ne concreta che allora avevamo
ragione». La prova principale sta
nel fatto che, secondo il presiden-
te dell’Iri, «in Borsa, le azioni del-
l’Alitalia sono rivendibili con un
rendimento del 30% e questa è la
miglioreprovachel’investimento
danoifattoconl’aumentodicapi-
tale avrebbe potuto essere sotto-
scritto da qualsiasi investitore pri-
vato». «Riteniamo quindi - con-

clude Gross Pietro - che ci siano le
condizioniper riconsiderarelade-
cisione della Commissione euro-
pea,edinparticolarelecondizioni
imposte all’Alitalia, che la pena-
lizzano nella sua competitività.
Chiederemo quindi a Kinnock la
loro modifica visto che c’è già sta-

taunamodificadelpiano».
Èstatoaccoltoconsorpresa,alla

Commissione europea, l’annun-
ciodelpresidentedell’Iri.«Ledeci-
sioni - ha detto la portavoce di
Kinnock - sono prese in un dato
momento e sono basate su un’a-
nalisi profonda delle condizioni

di mercato, sulle intenzioni della
Compagnia di bandiera, sul clima
economico del momento». «Non
è possibile - assicura quindi la
Lambert, ritornare su una decisio-
ne un anno dopo, anche perché,
una volta presa, ha finito con il
condizionare il susseguirsi degli
avvenimenti».Lastessaportavoce
ha precisato che «il rinnovo della-
convenzione tra il Governo italia-
no e la Compagnia di bandiera-
rientra tra le condizioni imposte
da Neil Kinnock, il Commissario
europeo responsabile della politi-
ca dei trasporti, in vista della con-
cessionedellaterzatranche,previ-
sta nella ricapitalizzazione dell’A-
litalia». In ogni caso, secondo
GrosPietro, «la richiestadiunare-
visione dell’accordo che ha ripor-
tato al via libera il piano Alitalia,
non modifica il cammino del rin-
novo dellaconvenzione il cui sco-
po è quello di favorire la liberaliz-
zazionedeimercati»
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13.0 Giulietta Paolini

torna ad esporre a Roma
A due anni dalla bella e importante mostra marguttiana, Giulietta Paolini

torna ad esporre a Roma, presso l’Accademia Nazionale «Il Mondo dello
Zodiaco», via Santa Maria Maggiore n. 149, presentazione di Italo
Evangelisti, una accurata selezione dei suoi nuovi lavori per i quali in questi
giorni ha ricevuto il premio Ripetta 1999 per la pittura informale.

Venerdì 22 gennaio 1999 al «Vernissage» della mostra, il critico Italo
Evangelisti ha illustrato i risultati raggiunti dalla Paolini, registrando una evo-
luzione a ritmi serrati dei suoi modi espressivi che cercano e trovano nelle
ultime suggestive prove una felice sintesi poetica esaltata dalla estrema puli-
zia cromatica e dal rigore compositivo fusi in una matura cifra informale.

Le opere rimarranno esposte fino al 28 gennaio 1999 
con orario 16.30-20.30, domenica esclusa.


